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Proposta di schema per il documento assembleare
1 a parte: il senso del documento assembleare
· A chi è rivolto?

· A tutta l’Associazione, ed in particolare ai consiglieri diocesani che hanno il mandato di attuarlo.
· A cosa serve? 

· A scegliere insieme, in quanto membri dell’Associazione, gli obiettivi che la stessa intende darsi per il prossimo triennio per costituire, in sintonia con la Chiesa di Roma e con le linee programmatiche dell’Associazione nazionale, la cornice in cui si inserisce la programmazione triennale e annuale dell’Associazione diocesana. 
· ad individuare essenziali priorità associative da tenere presenti, senza scendere nel particolare di tutte le possibili iniziative che potrebbero essere realizzate 

· Come si usa?

· Il documento costituisce la base per il consiglio diocesano nell’elaborazione dei progetti e delle iniziative per realizzare gli obiettivi, nonché per effettuare le verifiche periodiche.

· Perché questa forma?

· Per non porre troppi “vincoli” al prossimo consiglio

· Per individuare obiettivi che tengano conto delle realtà concrete delle parrocchie
· Per non correre il rischio di porre eccessiva attenzione al “fare” che rischia di farci perdere il senso del servizio (cfr. Pietre vive, p.9-10)
2 a parte: fotografia dell’Ac nella città di Roma
· descrivere il dato sociologico della città di Roma: realtà dei bambini, degli anziani, delle famiglie …
· descrivere la presenza dell’AC nella Chiesa di Roma

· descrivere le scelte pastorali della Chiesa di Roma per il prossimo triennio

· descrivere i punti di “speranza” e i punti di debolezza dell’AC di Roma

3a parte: priorità e obiettivi per il prossimo triennio
3.1 La centralità della Vita nello Spirito
Domande per la riflessione delle Associazioni parrocchiali:

1. Come realizzare un’esperienza associativa e di gruppo che proponga e consenta alle persone una vita spirituale forte?
2. Come rendere incisiva nella diocesi di Roma la proposta di cammino di fede dell’Azione Cattolica? 
Alcuni obiettivi individuati dal Consiglio diocesano:

· Rafforzare la centralità dell’adesione a Cristo nella proposta formativa che si realizza attraverso:
· l’ascolto della Parola
· la preghiera personale e comunitaria
· l’accompagnamento/direzione spirituale
· Sollecitare rinnovate forme di accompagnamento spirituale da parte di figure significative (sacerdoti, religiose, religiosi, diaconi, laici …)
· Approfondire le dimensioni della corresponsabilità e dell’ecclesialità, anche attraverso l’approfondimento del magistero della Chiesa, in particolare per quanto riguarda la riflessione sul ruolo del laicato nella Chiesa.
· Sottolineare la ricchezza spirituale della città di Roma all’interno dei percorsi formativi dell’Associazione, valorizzando il patrimonio archeologico, storico e artistico della città
· Sostenere la crescita e la maturazione di vocazioni laicali, capaci di una chiara testimonianza della fede nel mondo
· …
3.2 Il compito urgente dell’educazione, una sfida per l’AC di Roma
Domande per la riflessione delle Associazioni parrocchiali:

1. Quali sono le esigenze  educative che ci interpellano con maggiore urgenza? 
2. Come aiutare le Associazioni parrocchiali e gli aderenti a raggiungere una maggiore consapevolezza della centralità della formazione: di quella personale e di quella al servizio, educativo e non??
3. Come aiutare i responsabili associativi ed educativi nel loro specifico compito?
Alcuni obiettivi individuati dal Consiglio diocesano:

· Evidenziare la relazione educativa personale nella formazione associativa (cfr. Pietre vive, p.8)
· Ripensare e promuovere l’organicità della formazione associativa
· Sostenere la genitorialità nella sfida educativa 
· Sostenere la relazione matrimoniale come educazione continua alla fede

· Promuovere una maggiore attenzione pastorale all’accoglienza delle famiglie nella comunità cristiana e nelle iniziative associative

· Favorire la comunicazione tra generazioni

· Far emergere, sostenere e accompagnare la vocazione al servizio “in campo educativo, caritativo o culturale”, nell’ambito “di scelte di servizio ecclesiale, sociale o politico” (cfr. Progetto Formativo, cap. 5.3)

· Promuovere la formazione permanente e l’auto-formazione

· Promuovere e sostenere la responsabilità educativa del mondo adulto

· Strutturare proposte per il primo annuncio della fede a bambini, ragazzi, giovani e adulti

· Strutturare proposte per favorire la continuità del percorso educativo con il passaggio degli aderenti da un settore all’altro e per il completamento delle articolazioni delle Associazioni parrocchiali
· …

3.3 La promozione delle relazioni in Associazione
Domande per la riflessione delle Associazioni parrocchiali: 
1. Come realizzare un’esperienza di Associazione diocesana e parrocchiale attenta alle persone? 
2. Come instaurare e mantenere relazioni significative all’interno dell’Associazione?

Alcuni obiettivi individuati dal Consiglio diocesano:

· Promozione della corresponsabilità alla vita associativa diocesana

· Vicinanza alle parrocchie, che si manifesta con l’attenzione alla vita delle Associazioni parrocchiali
· Rafforzare l’esperienza di unitarietà, per riconoscersi Associazione nel dialogo tra le generazioni

· Migliorare la comunicazione in Associazione
· Dare maggior valore al centro diocesano come “luogo” significativo delle relazioni associative
· Promuovere e valorizzare il funzionamento dei Consigli associativi parrocchiali 
· …
3.4 L’impegno dell’Associazione a servizio della Chiesa di Roma
Domanda per la riflessione delle Associazioni parrocchiali:

1. Come la nostra Associazione può mettersi al servizio della Chiesa di Roma nello stile della corresponsabilità?

Alcuni obiettivi individuati dal Consiglio diocesano:

· Mettere a servizio della pastorale diocesana le nostre “ricchezze”
· Favorire la promozione dell’Associazione nel tessuto della Chiesa diocesana
· …
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